
 

 
 
 

 

RELAZIONE DI CALCOLO – fase progettuale 
ai sensi del D.P.G.R. del 18/12/2013 n. 75/R, Art. 5 comma 4 lettera “d” 

 

Dimensionamento degli elementi strutturali della copertura alle azioni 
trasmesse dagli ancoraggi e del relativo sistema di fissaggio 

 

La presente relazione si riferisce al dimensionamento degli elementi strutturali della copertura per 
le azioni trasmesse dagli ancoraggi previsti negli elaborati grafici allegati all’ Elaborato Tecnico 
della Copertura e al progetto del relativo sistema di fissaggio. 
 
Caratteristiche della struttura di copertura 
Da saggi non invasivi eseguiti sulla copertura si è rilevato che solo su tre delle quattro falde risulta 
presente una soletta in cls che non sembra avere caratteristiche strutturali. Dall’esame del 
sottotetto risultano presenti nervature in c.a. in corrispondenza del doppio travetto (interasse di 
ca. 90 cm). In fase progettuale si è scelto pertanto di utilizzare dispositivi di ancoraggio puntuali a 
norma UNI EN 795: 
 
classe A2 

Nervatura in c.a. in corrispondenza dei travetti del solaio in laterocemento (Particolare 1) 
Soletta spessore minimo 4cm armata con rete elettrosaldata (Particolare 2) - EVENTUALI 
 
Materiali impiegati 

- Calcestruzzo classe ≥ C25/30 
- Acciaio per armatura cls tipo B450C 
 

Ancoraggi 
Come da elaborati grafici allegati all’ Elaborato Tecnico della Copertura sono previsti: 
 

- Punti di ancoraggio denominati “staffa di ancoraggio tipo coppo” con distanziale, a norma UNI 
EN 795 classe A2, prodotto da CO.M.ED. s.a.s., per fissaggio su doppio travetto in c.a. (sezione 
c.a. dimensioni minime 20x15 cm) mediante barra filettata tipo HIT-V (5.8) M12 ed ancorante 
chimico Hilti HIT-HY 200A, profondità di posa minimo 7 cm. Punti di ancoraggio forniti e 
certificati dal produttore; 

 
- Punti di ancoraggio denominati “staffa di ancoraggio tipo coppo con Piastra”, a norma UNI EN 
795 classe A2, prodotto da CO.M.ED. s.a.s., per fissaggio su soletta in c.a. (spessore minimo 
4cm) mediante piastra e 6 tasselli meccanici M6. Punti di ancoraggio, piastra e tasselli forniti e 
certificati dal produttore; 
 

 
Carichi utilizzati per valutare le sollecitazioni sulla struttura 
 

Ancoraggi classe A2 (UNI EN 795) - “staffa di ancoraggio tipo sotto coppo” su cordolo in c.a. 
Azione di calcolo per Ancoraggi classe A2 (UNI EN 795)                        F = 1000 daN 
 
Ancoraggi classe A2 (UNI EN 795) - “staffa di ancoraggio tipo coppo con Piastra” 
Azione di calcolo per Ancoraggi classe A2 (UNI EN 795)                        F = 1000 daN 
 
L’azione di calcolo è di 1000 daN applicata parallelamente alla copertura. 
Cautelativamente si assume una eccentricità massima di 8 cm (dovuta all’eventuale distanziale di 
corredo dell’ancoraggio per la compensazione dello spessore dell’isolante termico). 
 
L’azione di calcolo è di 1000 daN applicata parallelamente alla copertura. 



 

 
 
 

Cautelativamente, per tener conto di eventuali flessioni parassite (dovute ad esempio all’eventuale 
distanziale di corredo dell’ancoraggio per la compensazione dello spessore dell’isolante termico) si 
incrementa ulteriormente l’azione di calcolo del 25%. 
 
Ancoraggi classe A1 (UNI EN 795) 
Azione di calcolo per Ancoraggi classe A1 (UNI EN 795)                        F = 1000 daN 
Momento di calcolo (braccio 24 cm)                                                      M= 240 daN m 
 
L’azione di calcolo è di 1000 daN applicata parallelamente alla copertura. 
Si assume una eccentricità di 24 cm (dovuta alla conformazione dell’ancoraggio). 
 
Si ipotizza che, in caso di caduta dell’operatore la zona dell’ancoraggio sia sgombra da carichi 
accidentali, in quanto diversamente non sarebbero garantite le condizioni di sicurezza per la 
disposizione dell’ancoraggio e della fune di vincolo. 
Si riporta in allegato il dimensionamento locale degli ancoranti dei dispositivi di classe A1 e A2 e 
degli elementi strutturali per le azioni di calcolo previste. 
Si raccomanda all’installatore di mettere in opera i dispositivi seguendo scrupolosamente le 
modalità indicate dal costruttore e dalla presente relazione, e di seguire le indicazioni riportate nel 
libretto di uso e manutenzione. 
 
Normativa di riferimento 

- DECRETO PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 DICEMBRE 2013, N.75/R  
“Regolamento di attuazione dell’art.82, comma 15, della Legge Regionale del 3 gennaio 2005, 
n° 1 (Norme per il governo del territorio) relativo alle istruzioni tecniche sulle misure 
preventive e protettive per l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni 
di sicurezza". Abrogazione del regolamento approvato con D.PG.R.T. 62/R/2005. 
- UNI EN 795 - Protezione contro le cadute dall’alto – Dispositivi di ancoraggio-Requisiti e prove 
- UNI EN 517 - Ganci di sicurezza da tetto 
 

Nota: 
La presente Relazione di calcolo contiene il dimensionamento del sistema di fissaggio degli 
ancoraggi agli elementi strutturali della copertura. Si precisa che tale relazione di calcolo, per gli 
ancoraggi in cemento armato, ha solo uno scopo indicativo, in quanto ai sensi della norma UNI EN 
795 - Appendice A, per il fissaggio in materiali diversi da acciaio o legno la verifica di idoneità dei 
dispositivi di ancoraggio si ottiene mediante idonee prove eseguite dall’installatore, così come 
descritte nella norma stessa. 
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